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“Difendere l’ambiente è un dovere verso la vita”
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Il concetto di Sostenibilità
La sostenibilità è la caratteristica 
di un processo o di uno stato che può 
essere mantenuto a un certo livello 
indefinitamente. In ambito ambientale, 
economico e sociale, viene definita come 
il processo di cambiamento nel quale lo 
sfruttamento delle risorse, il piano degli 
investimenti, l’orientamento dello sviluppo 
tecnologico e le modifiche istituzionali sono 
tutti in sintonia e valorizzano il potenziale 
attuale e futuro al fine di far fronte ai bisogni 
e alle aspirazioni dell’uomo.
Il principio guida della sostenibilità è 
lo sviluppo sostenibile, che riguarda, in 
modo interconnesso, l’ambito ambientale, 
economico e sociale.
Per sviluppo sostenibile si intende lo 
sviluppo volto a soddisfare i bisogni della 
generazione presente senza compromettere 
la capacità delle generazioni future di far 
fronte ai propri bisogni.
Il termine sviluppo sostenibile è stato 
introdotto per la prima volta dal Rapporto 
Bundtland della Commissione Mondiale per 
l’Ambiente e lo Sviluppo (1987).

La sostenibilità è anche definita come un 
processo socio-ecologico caratterizzato 
dal desiderio di perseguire un ideale 
comune. Per quanto possa essere difficile 
raggiungere tale ideale, un atteggiamento 
perseverante e dinamico fa in modo che il 
processo dia luogo a un sistema sostenibile. 
Il percorso verso il raggiungimento della 
sostenibilità rappresenta anche una sfida 
sociale che coinvolge il diritto internazionale 
e nazionale, il sistema urbanistico e dei 
trasporti, gli stili di vita locali e individuali.
Alla luce di fenomeni come il degrado 
ambientale, il cambiamento climatico, 
il consumismo sfrenato, l’aumento 
demografico e la crescita economica 
illimitata in un sistema chiuso, la concreta 
possibilità che le società umane possano, 
in futuro, raggiungere gli obiettivi della 
sostenibilità ambientale è stata, e continua 
a rimanere, incerta, nonostante il termine 
“sostenibilità” goda ultimamente di una 
popolarità sempre maggiore.

Non ereditiamo la Terra dai nostri antenati, la prendiamo in prestito 
dai nostri figli.
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La Sicilia è sempre più Green 
SOStain Sicilia è un programma di 
sostenibilità per la vitivinicoltura siciliana, 
promosso dal Consorzio di Tutela Vini 
Doc Sicilia e da Assovini Sicilia allo 
scopo di certificare la sostenibilità del 
settore vitivinicolo regionale. SOStain 
parte dal presupposto che gli impatti 
delle attività agricole vanno oltre i 
confini dei campi che si coltivano, 
poiché riguardano anche il benessere dei 
lavoratori e la salute dei consumatori, il 
coinvolgimento delle comunità locali, la 
valorizzazione del territorio circostante, 
la conservazione delle risorse naturali. 
Per questa ragione il programma prevede 
un Disciplinare composto da 10 requisiti 
minimi che includono aspetti che vanno 
dalla misurazione della water footprint 
e della carbon footprint al controllo del 
peso della bottiglia, dalla conservazione 
della biodiversità floristica e faunistica 
alla valorizzazione del capitale umano e 
territoriale, dal risparmio energetico alla 
salute dei consumatori.
Il programma SOStain è aperto a tutte le 
aziende vitivinicole siciliane, siano esse 
con orientamento biologico, biodinamico, 
viticoltura integrata o altro ancora. Al di 
là dell’orientamento produttivo, ciò che 
accomuna le aziende che aderiscono è 

la volontà di condividere buone pratiche 
finalizzate al rispetto dell’ecosistema e di 
intraprendere un percorso che porti a una 
certificazione di sostenibilità riconosciuta.
Il Programma di sostenibilità può 
rappresentare un importante driver di 
competitività, soprattutto nei mercati esteri, 
conferendo visibilità al territorio Sicilia nel 
suo insieme e alle aziende vitivinicole in 
particolare, e pertanto efficace strumento di 
sviluppo locale.
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Certificazione SOStain 
La Certificazione SOStain dà alle aziende 
non solo l’opportunità di applicare un 
sistema di indicatori che consentono la 
valutazione della performance ambientale, 
economica e sociale proprie dei modelli di 
sviluppo sostenibile, ma anche di tradurre i 
risultati in una certificazione di sostenibilità, 
rilasciata da un ente terzo indipendente 
riconosciuto dal Ministero della 
Transizione Ecologica e da ACCREDIA, 
l’Ente Unico nazionale di accreditamento 
designato dal governo italiano.
La certificazione contribuisce a valorizzare 
il prodotto finale generando un valore 
aggiunto per il consumatore che remuneri, 
in parte, gli sforzi dei produttori per ridurre i 
propri impatti.
La certificazione SOStain è una 
certificazione completamente trasparente 
basata su indicatori specifici, misurabili e 
verificabili del programma VIVA, programma 
del Ministero della Transizione Ecologica 
per misurare la sostenibilità nel settore 
vitivinicolo, attraverso un approccio 
multidisciplinare.

GUIDELINE ISTITUZIONALE

USO DEL MARCHIO

ALLEGATO AL REGOLAMENTO D’USO 
MARCHIO SOSTAIN 
DI PROPRIETA’ DELLA FONDAZIONE SOSTAIN
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La Certificazione VIVA
Il Ministero della Transizione Ecologia 
nell’ambito del progetto VIVA “La 
Sostenibilità della Vitivinicoltura in Italia”, 
con la collaborazione del:

Ha elaborato un disciplinare per la misura 
delle prestazioni di sostenibilità della filiera 
vite-vino attraverso l’utilizzo di 4 indicatori, 
(ARIA, ACQUA, TERRITORIO, VIGNETO), 
scientificamente riconosciuti, che mirano 
ad analizzare e migliorare le prestazioni di 
sostenibilità della filiera vite-vino.

Centro di Ricerca Opera per la 
sostenibilità in agricoltura dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore;

Centro di Competenza Agroinnova 
dell’Università di Torino (2011-2014).

VIVA è un programma governativo, 
verificato da parte terza indipendente, che 
applica regole comuni attraverso specifici 
disciplinari, basati sulle principali norme 
vigenti in materia, e che permette di 
misurare la perfomance di sostenibilità a 
livello aziendale, di processo e di prodotto.
Periodicamente VIVA viene aggiornato 
sulla base di risultati scientifici avvalendosi 
della ricerca dell’università italiana e di 
competenze internazionali.

VIVA è un programma che garantisce una 
comunicazione trasparente, uniforme 
e pertinente attraverso una specifica 
etichetta di programma, facilmente 
consultabile dal consumatore ed inoltre 
promuove la cultura della sostenibilità a 
livello locale, nazionale ed internazionale 
attraverso la creazione di un sistema multi-
stakeholders.

Sono queste le caratteristiche che rendono 
il programma VIVA unico a livello nazionale 
ed internazionale.



REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2022

Etichetta VIVA

ETICHETTA VIVA DI PRODOTTO

ETICHETTA VIVA PRODOTTO/ORGANIZZAZIONE 
PER IL MERCATO INTERNAZIONALE

Cantine Colomba Bianca ha deciso, per 
gli stabilimenti di Cartubuleo, Vitese e 
Tre Cupole, di adottare un approccio di 
cantina e un percorso di certificazione di 
ORGANIZZAZIONE.

L’Etichetta di Organizzazione può essere 
di tipo 1 o di tipo 2:

ETICHETTA DI TIPO 1
Riporta i quattro indicatori. 
Adottano questo tipo di etichetta le aziende 
vitivinicole o quelle trasformatrici che, in 
seguito a richiesta effettuata al Ministero 
della transizione ecologica, includono 
nell’analisi le fasi di coltivazione delle uve.

ETICHETTA DI TIPO 2
Riporta tre indicatori (ARIA, ACQUA, 
TERRITORIO). Utilizzano questo tipo di 

etichetta le aziende imbottigliatrici, le 
aziende trasformatrici e le aziende vitivinicole 
che decidono di adottare l’approccio di 
cantina non includendo nell’analisi le fasi di 
coltivazione delle uve.

L’etichetta VIVA è consultabile attraverso un 
QR code da smartphone o tablet nella quale 
sono riassunti e resi noti al consumatore 
i risultati e i miglioramenti, in termini di 
sostenibilità, raggiunti dai produttori che 
aderiscono al progetto. Il primo passo da 
compiere per accedere ai risultati dell’analisi 
è l’individuazione del QR Code normalmente 
posto sul retro della bottiglia o sul sito 
aziendale a seconda del tipo di certificazione 
ottenuta (Prodotto o Organizzazione)
Fotografando il QR code ci si collega al sito 
dedicato dove viene illustrato il progetto e i 
suoi obiettivi. 
Guidati da un’interfaccia grafica semplice e 
intuitiva, è possibile consultare e verificare 
i parametri di sostenibilità del vino che si 
intende acquistare.

La simbologia adottata nell’etichetta 
digitale aiuta il consumatore a distinguere 
visivamente le diverse aree dedicate alla 
presentazione dei risultati dei singoli 
indicatori: Aria, Acqua, Vigneto e 

Territorio. Il dettaglio di ogni indicatore 
contiene una breve descrizione che permette 
di comprendere meglio gli aspetti di 
sostenibilità espressi dall’indicatore stesso e 
di verificare le performance dell’azienda. Un 
ulteriore grado di dettaglio, simboleggiato 
da un segno “+”, permette di visualizzare 
l’attuale valore registrato e, cosa più 
importante, consente di valutare il trend 
dell’indicatore nel tempo, rappresentativo 
dell’impegno dell’azienda produttrice.
L’etichetta digitale VIVA è dunque sinonimo 
di assoluta trasparenza: un’interfaccia ideale 
tra l’azienda produttrice e il consumatore; un 
primo e importantissimo passo nella comune 
direzione della sostenibilità.

L’etichetta VIVA di prodotto è differente 
dall’etichetta VIVA di Organizzazione ed è 
riportata di seguito

L’Etichetta VIVA per il mercato 
internazionale è la stessa sia per prodotto 
che per organizzazione.
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Regole per l’Etichettatura di Organizzazione
Una volta ricevuta dal MITE l’autorizzazione 
all’applicazione dell’Etichetta VIVA, 
quest’ultima e il QR code possono essere 
utilizzati sul sito, sul materiale informativo 
relativo all’azienda, sul packaging 
secondario o potranno essere esposti in 
azienda. 
Tale etichetta non potrà essere applicata sui 
prodotti.
L’azienda potrà riprodurre l’Etichetta e il QR 
code integralmente; potrà inoltre ingrandire 
o ridurre entrambi, ma in modo uniforme, 
purché essi siano leggibili e non ne risultino 
alterati la struttura e i contenuti.
Sui prodotti aziendali sarà possibile inserire 
le seguenti diciture, rispettivamente per il 
mercato nazionale e internazionale:

“nome dell’azienda/ragione sociale” è 
certificata VIVA - La Sostenibilità nella 
Vitivinicoltura in Italia - Programma 
promosso dal Ministero della 
Transizione Ecologica.
www.viticolturasostenibile.org

“nome dell’azienda/ragione sociale” 
is certified VIVA - Sustainability in 
the Italian wine sector - Program 
promoted by the Italian Ministry of 
Ecological Transition.

www.viticolturasostenibile.org
L’azienda potrà inserire, solo ed 
esclusivamente, accanto alla dicitura il logo 
del Programma VIVA
rispettivamente per il mercato nazionale e 
internazionale:

L’azienda potrà anche scegliere di utilizzare 
una dicitura abbreviata:
“nome azienda/ragione sociale” è 
certificata VIVA

Programma promosso dal Ministero 
della Transizione Ecologica

www.viticolturasostenibile.org
“nome azienda/ragione sociale” is 
certified VIVA

Program promoted by Italian Ministry 
of Ecological 
Transition.
www.viticolturasostenibile.org	
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Vita

Campobello
di Mazara

Marsala

Mazara
del Vallo

Salemi

Dislocate nella provincia di Trapani di cui 
cinque dedicate alla produzione vitivinicola 
e una adibita, esclusivamente, ai processi di 
imbottigliamento – in cui il team di enologi 
e lo staff tecnico viticolo, in collaborazione 
con i soci viticoltori, mette in atto peculiari 
processi di lavorazione e selezione delle 
uve, diversificati in base alle singole varietà 
coltivate e all’età dei vigneti.

6 Cantine
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Timeline Aziendale
1970
L’anno della fondazione
In un lontano giorno di Primavera del 1970, i soci fondatori Gaetano 
Taschetta, Giuseppe Chirco e Ignazio Oliveri videro una colomba 
bianca adagiarsi sul vigneto che stavano visitando nell’agro di Trapani. 
Un segno premonitore da cui trae origine il nome di una cooperativa, 
destinata a diventare un modello per la viticoltura e l’enologia siciliana.

1997
Leonardo Taschetta eletto presidente
L’azienda cambia volto e indirizza la propria filosofia produttiva 
verso processi di rafforzamento della mission produttiva e a 
valorizzare la filiera vitivinicola e il territorio. Vengono gettate 
le basi per quello che oggi è Colomba Bianca. L’inizio di un 
percorso virtuoso che porterà l’azienda a diventare una delle più 
grandi cooperative vitivinicole in Sicilia, nonché uno dei maggiori 
produttori di vino biologico in Europa.

2000 - 2010
Acquisizione nuovi stabilimenti

Colomba Bianca prosegue il suo piano di sviluppo, attraverso l’acquisizione 
di nuovi stabilimenti produttivi. Poste in prossimità dei vigneti, le cantine 
Tre Cupole, Vitese, Val di Mazara, La Vite e Torretta saranno ben presto 
dedicate alle singole specializzazioni produttive. Adibiti ai processi di 
vinificazione e affinamento, differenziati in base alle varietà allevate, nel 
corso degli anni questi stabilimenti si doteranno sempre più di tecnologie 
moderne e all’avanguardia.

1990
Primi progetti di produzione in biologico
Cresce la domanda di vini biologici all’interno di una nuova fascia di consumatori più 
consapevole ed esigente. Grazie al prezioso contributo dell’enologo Carlo Ferracane, 
Colomba Bianca affianca i viticoltori in quel processo di riconversione dei propri 
vigneti in regime di agricoltura biologica certificata, per esprimere le potenzialità del 
territorio anche all’interno di questo nuovo segmento di mercato.

1980
Avvio della produzione

All’interno del primo stabilimento produttivo le Tre Cupole, immerso tra 
le campagne di Mazara e Salemi, Colomba Bianca inizia a trasformare le 
proprie uve, in un’ottica di valorizzazione della materia prima, dando il giusto 
riconoscimento al lavoro profuso in vigna dai piccoli viticoltori locali.
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Timeline Aziendale
2011
Avvio del progetto legato alla spumantizzazione
In concomitanza con l’avvio del processo di imbottigliamento per i vini fermi, Colomba 
Bianca inizia il progetto legato alla spumantizzazione, celebrata attraverso l’uscita di un 
prestigioso metodo classico. Prende il via un percorso che porterà l’azienda a diventare un 
punto di riferimento nel panorama siciliano, grazie ad un sistema di Know How e tecnologie 
all’avanguardia.

2021
Nasce la nuova sede direzionale
A Mazara del Vallo, in contrada Cartubuleo, viene inaugurata la nuova 
sede istituzionale dove, oltre a tutti gli uffici della cooperativa, trova 
posto anche un moderno laboratorio di analisi dotato di tecnologie 
all’avanguardia: una banca dati che, vendemmia dopo vendemmia, 
racchiude un patrimonio di informazioni unico e inestimabile, che 
consente all’azienda di ottenere vini di alta qualità.

2020
Colomba Bianca aderisce ai programmi 
SOStain e VIVA

2021
Colomba Bianca consegue le 
certificazioni SOStain e VIVA

2016
Prime bottiglie di vino biologico

La nascita della linea Vitese, il cui nome trae origine dall’omonima cantina 
immersa nelle campagne di Vita, segna l’inizio della produzione in biologico 
imbottigliato. La prima etichetta prodotta è il Grillo, a cui seguirà una ricca 
gamma di vini bio composta da varietà autoctone e internazionali.

2017
Nasce il Progetto Resilience
Colomba Bianca prosegue nella sua opera di valorizzazione dei 
vitigni storici della tradizione enologica siciliana. Nasce il progetto 
Resilience che trae origine dal concetto di ‘resilienza’ in vigneto. 
Gli autoctoni Perricone e Lucido, in particolare, sono protagonisti 
di uno specifico progetto di recupero e salvaguardia, all’interno di 
alcuni vigneti storici di età media elevata che hanno conseguito 
uno straordinario processo di adattamento delle viti all’habitat 
contestuale di riferimento.

2018
Colomba Bianca festeggia quarant’anni
Colomba Bianca celebra il quarantesimo anniversario di produzione 
della cantina, attraverso due vini esclusivi e ricercati. Simbolo di 
un percorso d’amore alla costante ricerca della massima qualità, 
il Quarantanni Bianco Riserva, insieme al Rosso Riserva, riflettono 
l’impegno e la passione dei 2480 vigneron.

GUIDELINE ISTITUZIONALE

USO DEL MARCHIO

ALLEGATO AL REGOLAMENTO D’USO 
MARCHIO SOSTAIN 
DI PROPRIETA’ DELLA FONDAZIONE SOSTAIN
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I numeri di Cantine Colomba Bianca nel 2022

1970
ANNO DI

FONDAZIONE

2,9
MILIONI DI BOTTIGLIE 

VENDUTE

34
VARIETÀ DI UVE

CONFERITE

15
VARIETÀ AUTOCTONE

CONFERITE

6
ENOPOLI

TENUTA TRE CUPOLE
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VARIETÀ DI UVE CONFERITE
Alicante Moscato Bianco

Ansonica (Insolia, Inzolia) Moscato Giallo

Cabernet Sauvignon Muller - Thurgau

Calabrese (Nero D’avola) Nerello Cappuccio

Carricante Nerello Mascalese
Nocera

Cataratto Bianco Comune Perricone

Cataratto Bianco Lucido Petit Verdot

Chardonnay Pinot Grigio

Chenin Blanc Pinot Nero

Damaschino Sangiovese

Fiano Sauvignon

Frappato Syrah

Glera B. Trebbiano Toscano

Grecanico Dorato Vermentino

Grillo Viogneir

Malvasia Bianca Zibibbo

Merlot

Vernaccia di San Gimignano

493.770
Q.LI TOTALI DI UVE CONFERITE DAI SOCI 
NELL’ANNO 2022

115.306 
Q.LI DI UVE BIOLOGICHE CONFERITE DAI 
SOCI NELL’ANNO 2022

145.286
Q.LI DI UVE CONFERITE PRESSO LA TENUTA 
TRE CUPOLE

174.836
Q.LI DI UVE CONFERITE PRESSO LA TENUTA 
VITESE

1.627
ETTARI DI VIGNETO IN REGIME DI AGRICOLTURA 
BIOLOGICA DEI SOCI CONFERITORI 

6.328
ETTARI DI VIGNETO DEI SOCI CONFERITORI
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28
NAZIONI

4
CONTINENTI

Export vino sfuso e imbottigliato

ITALIA	
MALTA	
GERMANIA	
SVIZZERA	
BELGIO	
AUSTRIA	
FRANCIA	
CECA, REPUBBLICA	
IRLANDA	
SAN MARINO	
POLONIA	
AUSTRALIA	
PAESI BASSI	
TAIWAN	
SINGAPORE	
SPAGNA	
CANADA	
BULGARIA	
BRASILE	
REGNO UNITO	
MESSICO	
RUSSIA	
CINA REPUBBLICA POPOLARE	
GIAPPONE	
NUOVA ZELANDA	
STATI UNITI D’AMERICA	
LETTONIA	
FINLANDIA



REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2022

Terroir
Dal territorio di Vita nel cuore dell’agro 
trapanese – con campagne, boschi, torrenti 
e terreni gessosi – fino alla zona costiera 
di Mazara del Vallo con caratteristiche 
pedoclimatiche più simili all’Africa del nord. 
Il territorio di Colomba Bianca riflette un 
caleidoscopio vitivinicolo che racchiude 
un patrimonio ampelografico composto 
da trentaquattro varietà autoctone e 
internazionali.
6328 ha di vigneti concentrati per lo 
più nelle campagne di Trapani, la provincia 
più vitata d’Europa, con sei cantine poste 
in stretta prossimità, ognuna delle quali 
è destinata ad una specializzazione 
produttiva. In particolare, gran parte 
dei vigneti aziendali ricadono nell’agro 
di Salemi, un territorio ricco di cultura 
e tradizione, storicamente vocato alla 
produzione enoica di qualità. 
L’areale di produzione comprende tra gli altri 
i comuni di Vita, Mazara del Vallo, Marsala, 
Campobello di Mazara, Segesta, Calatafimi.

Un vero e proprio continente vitivinicolo 
dove suoli leggeri e sabbiosi – tipici della 
fascia costiera – donano profumi e sapidità 
ai bianchi autoctoni; le colline soavi 
dell’entroterra, con suoli di medio impasto 
e matrice argillosa, esaltano profondità 

ed eleganza dei vini rossi, infine l’alta 
collina caratterizzata da terreni gessosi 
che conferiscono freschezza, sapidità e 
longevità ai vini bianchi d’altura. Il clima, 
tipicamente soleggiato ed estremamente 
ventilato, è contraddistinto da notevoli 
escursioni termiche tra il giorno e la notte, 
specie nella fascia collinare; tali condizioni 
favoriscono un processo di maturazione 
ottimale delle uve, dando vita a vini di alta 
qualità, in grado di esprimere il massimo 
potenziale di un vasto territorio, pari al 10% 
dell’intera superficie vitata della regione.
Un continente vitivinicolo racchiuso in 
un areale di produzione che non ha eguali 
nel panorama enoico siciliano, in cui la 
vigna viene gestita come un vero e proprio 
giardino dai piccoli viticoltori locali, grazie 
ad una accurata fase di programmazione 
scandita da procedure attente e rigorose.
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La ricetta della Sostenibilità
Quale è la ricetta della 
sostenibilità? 

Differentemente da altri programmi, VIVA 
e SOStain sono forti della consapevolezza 
che gli impatti delle attività agricole vanno 
oltre i confini dei campi che si coltivano, 
poiché riguardano anche il benessere dei 
lavoratori e la salute dei consumatori, il 
coinvolgimento delle comunità locali, la 
valorizzazione del territorio circostante, la 
conservazione delle risorse naturali. 
Sulla base di tali principi il programma 
SOStain offre uno strumento di 
misura quantitativo, caratterizzato dal 
soddisfacimento di 10 requisiti minimi di 
sostenibilità.

I 10 requisiti del disciplinare 
SOStain potremmo definirli 
come gli ingredienti della ricetta 
sostenibile siciliana.

1. Gestione vigneto

2. Divieto diserbo chimico 

3. Biodiversità

4. Utilizzo di materiali ecocompatibili

5. Materie prime locali

6. Utilizzo degli indicatori VIVA

7. Tecnologie energicamente efficienti

8. Peso delle bottiglie 

9. Trasparenza nella comunicazione

10. Limite al contenuto residuo dei vini

GUIDELINE ISTITUZIONALE

USO DEL MARCHIO

ALLEGATO AL REGOLAMENTO D’USO 
MARCHIO SOSTAIN 
DI PROPRIETA’ DELLA FONDAZIONE SOSTAIN
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Risultati

Gestione vigneto
REQUISITO 1

Le aziende sono tenute a soddisfare, nella 
produzione delle uve, almeno uno dei 
seguenti disciplinari:

Per ottenere la certificazione di 
organizzazione e potere apporre il marchio 
di sostenibilità su tutte le bottiglie, le 
aziende a marchio sono tenute a soddisfare 
i disciplinari sopra richiamati per il 100% 
delle proprie uve.
Se l’azienda acquista uve/vini da terzi, per 
ottenere la certificazione di organizzazione 

almeno il 51% delle materie prime lavorate 
deve rispettare i suddetti disciplinari e tale 
percentuale dovrà essere incrementata di 
5 punti percentuali ogni 2 anni (51% fino al 
2022, 56% fino al 2024, 61% fino al 2026 e 
così via).
Per ottenere la certificazione di prodotto, 
l’azienda deve dimostrare di rispettare tutti 
gli altri requisiti del presente Programma a 
livello di organizzazione e dimostrare che 
tutte le uve utilizzate per la linea di prodotto 
rispettino i disciplinari elencati. In questo 
caso il marchio di sostenibilità può essere 
apposto solo sulle bottiglie certificate.

Cantine Colomba Bianca ha deciso di 
ottenere la certificazione SOStain di 
prodotto per la linea Vitese, linea di 
produzione che racchiude 9 referenze 
biologiche.

Disciplinare del Sistema di Qualità 
Nazionale Produzione Integrata (SQNPI);

Disciplinare regionale di Produzione 
Integrata;

Metodi di gestione delle aziende
eco-sostenibili (PSR Sicilia 10.1.b);

Disciplinare di Produzione Biologica.
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La Linea Vitese

Origine del Nome

Fiore all’occhiello della nostra produzione 
biologica, la linea Vitese racchiude nove 
etichette: dai rossi strutturati e avvolgenti 
(Nero D’Avola, Syrah e Cabernet Sauvignon), 
ai bianchi freschi, vivaci ed equilibrati 
(Lucido, Zibibbo, Grillo, Chardonnay e 
Sauvignon Blanc).
Completa la gamma il Vitese Rosé ottenuto 
da uve di Nerello Mascalese, un vino fresco e 
fruttato che evolve in una piacevole sapidità 
e morbidezza.

Bottiglie Prodotte nel 2022
406.830

Il nome di questa linea trae origine 
dall’omonima cantina immersa nelle 
campagne di Vita. Proprio qui, tradizione 
e innovazione trovano la loro perfetta 
espressione, all’interno di una ricca gamma 
di vini composta da varietà autoctone e 
internazionali. La veste grafica dell’etichetta 
esprime un forte legame con il passato 
attraverso l’immagine di un pino domestico, 
tipico albero che identifica le origini del 
territorio di provenienza.
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Nome ................................................

Cognome ........................................ 

Residenza .....................................

Segni particolari..........................

......................................................................

......................................................................

......................................................................

Vitese 

Colomba Bianca 

Sicilia DOC

Vino biologico,

Vino Sostenibile

GUIDELINE ISTITUZIONALE

USO DEL MARCHIO

ALLEGATO AL REGOLAMENTO D’USO 
MARCHIO SOSTAIN 
DI PROPRIETA’ DELLA FONDAZIONE SOSTAIN
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La Linea Vitese
GRILLO
Sicilia DOC
13% Vol
Servire a 
8°-10°C

LUCIDO
Sicilia DOC
12,5% Vol
Servire a 
8°-10°C

CHARDONNAY
Sicilia DOC
13% Vol
Servire a 
8°-10°C

SAUVIGNON
BLANC
Sicilia DOC
12,5% Vol
Servire a 
8°-10°C

ZIBIBBO
Sicilia DOC
12,5% Vol
Servire a 
8°-10°C

ROSÉ
Sicilia DOC
12% Vol
Servire a 
8°-10°C

NERO D’AVOLA
Sicilia DOC
14% Vol
Servire a 
16°-18°C

CABERNET
SAUVIGNON
Sicilia DOC
14% Vol
Servire a 
16°-18°C

SYRAH
Sicilia DOC
14% Vol
Servire a 
16°-18°C
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Divieto diserbo chimico
REQUISITO 2

Le aziende che aderiscono al presente 
Programma sono obbligate a non praticare 
il diserbo chimico con principi attivi di 
sintesi, a partire dall’inizio dell’anno solare 
di adesione.

Il programma SOStain vieta 
l’applicazione del diserbo chimico, 
facendosi promotore di pratiche agricole 
che salvaguardino oltre che l’ambiente 
anche la coltura delle piante di Vite.
All’inizio degli anni ’60 la comparsa degli 
erbicidi chimici ha rivoluzionato la gestione 
del suolo dei vigneti per la semplicità 
d’utilizzo, l’efficacia e i costi contenuti.
Negli ultimi anni, tuttavia, è cresciuta 
da parte dei viticoltori italiani la 
consapevolezza dei problemi connessi 
all’uso dei diserbanti e dell’impatto che 
questi possono avere sull’ambiente, 
cercando quindi soluzioni alternative.
In particolare il glifosate, l’erbicida 
più impiegato in viticoltura, è ritenuto 
responsabile della diminuzione dei lombrichi 
e delle micorrize nel terreno, della comparsa 
di specie erbacee resistenti, dell’induzione 
di carenze di calcio, ferro, magnesio e 
manganese nelle piante, della diminuzione 

della fotosintesi e dell’interferenza con 
etilene e acido abscissico.
Inoltre, gli erbicidi chimici applicati al suolo 
percolano nelle acque superficiali e anche 
in quelle profonde causando gravi danni 
ambientali.
Il Rapporto Nazionale Pesticidi nelle 
Acque (ISPRA, 2014) riporta: “Nelle acque 
superficiali, 253 punti di monitoraggio 
(17,2% del totale) hanno concentrazioni 
superiori al limite. Le sostanze che più 
spesso hanno determinato il superamento 
sono: glifosate e il suo metabolita AMPA, 
metolaclor, triciclazolo, oxadiazon, 
terbutilazina e il suo principale metabolita”.

La linea Vitese essendo una linea di 
prodotti BIO rispetta intrinsecamente 
il requisito 2 del programma dato che il 
regolamento UE 834/2007 relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei 
prodotti biologici vieta l’applicazione del 
diserbo chimico.
Il nostro ufficio tecnico viticolo pratica, 
durante l’anno, delle attività di verifica presso 
le tenute dei soci assicurandosi il rispetto 
della produzione biologica e la qualità delle 
uve che verranno conferite durante il periodo 

vendemmiale. 
L’agricoltura biologica ha da tempo scoperto 
e sperimentato, valorizzando vecchi saperi 
contadini, i vantaggi del mantenimento 
controllato dell’erba nel campo (inerbimento 
temporaneo) e del diserbo meccanico. 
La pratica dell’inerbimento temporaneo 
assicura la difesa del suolo dall’azione della 
pioggia battente e dai processi di erosione, la 
conservazione dell’humus e della vita biologica 
del terreno, la difesa della biodiversità, una 
crescita più sana delle piante, una superiore 
qualità organolettica dei frutti, ecc.
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Nel caso in cui l’azienda agricola privata 
o il singolo socio delle cantine sociali 
possegga una superficie superiore ai 15 
ettari, essa deve mantenere zone naturali 
(non costruite e non coltivate o destinate a 
pascoli permanenti) per almeno il 5% della 
superficie aziendale al fine di costituire aree 
rifugio per le specie naturali.

Le aziende con una superficie superiore a 
15 ettari che non raggiungono il 5% di zone 
naturali, al fine di favorire un incremento 
della biodiversità, devono adottare almeno 
due delle seguenti tecniche:

Cos’è la Biodiversità? 

La definizione più ampiamente accettata 
di diversità biologica (o biodiversità) è 
stata proposta dall’Office of Technology 
Assessment del governo degli Stati 
Uniti nel 1987: “la diversità biologica 
comprende la varietà e la variabilità tra 
organismi viventi e complessi ecologici 
in cui essi vivono. La diversità può essere 
definita come il numero di elementi diversi 
e la loro frequenza relativa. Nella diversità 
biologica tali elementi sono organizzati 
in più livelli, dall’ecosistema in toto alle 
strutture chimiche che costituiscono le basi 
molecolari dell’ereditarietà. Il termine quindi 
comprende diversi ecosistemi, specie, geni 
e la loro abbondanza relativa”.
La biodiversità che si può ammirare 
oggi è il frutto di miliardi di anni di 
evoluzione, plasmata dai processi naturali 
e, ultimamente, sempre più influenzata 
dall’azione dell’uomo. Essa forma il 
tessuto della vita del quale l’uomo è parte 
integrante e dal quale l’uomo dipende in 
maniera imprescindibile.
Ragion per cui nella monocultura intensiva 
a vigneto, la conservazione di ambienti 

Biodiversità
REQUISITO 3

siepi o muri a secco lungo i bordi degli 
appezzamenti

appezzamenti confinanti con boschi o 
aree boscate

nidi artificiali di uccelli e/o chirotteri

confusione sessuale

inerbimento temporaneo invernale

sovescio

naturali residui come (boschetti, fasce 
incolte, , ecc.) è il fattore che influisce in 
maniera più netta e positiva sugli uccelli ma 
anche su altre specie presenti.

Il 100% dei produttori di uve 
biologiche rintracciati per la produzione 
dei 22 lotti della linea Vitese prodotta 
nell’anno 2022, con superficie maggiore 
di 15 ettari, presenta sul proprio fascicolo 
aziendale percentuali di zone naturali 
di gran lunga superiori al 5% dell’area 
totale rispettando così il requisito 3 della 
biodiversità.
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Utilizzo di materiali eco-compatibili nel vigneto
REQUISITO 4

Per la realizzazione dei nuovi vigneti 
vengono esclusi tutti i materiali che non 
siano riciclabili o biodegradabili.
È ammesso l’uso di materiali non
eco-compatibili se questi sono stati 
acquistati in anni precedenti all’adesione al 
presente Programma di sostenibilità. Sono 
definiti ecocompatibili quei materiali che 
possono essere riciclati o che sono già a loro 
volta riciclati e/oche sono biodegradabili.

I vigneti reimpiantati dal 2020 dai soci 
conferitori rintracciati per la produzione 
della linea Vitese rispecchiano il requisito 
4 del disciplinare SOStain, difatti la totalità 
dei nuovi impianti sono stati realizzati con 
pali di testata e pali intermedi in legno o 
metallo zincato, fili in acciaio o in lega
zinco-alluminio, materiali riutilizzabili e 
dotati di un’alta percentuale di riciclabilità.
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Materie prime locali
REQUISITO 5

È richiesto che il 100% delle uve e dei vini 
eventualmente acquistati siano di provenienza 
regionale.
Tale requisito sottolinea il principio che il 
concetto di sostenibilità non si limita al 
solo aspetta ecologico e ambientale ma 
anche all’aspetto sociale, difatti l’obiettivo 
del programma SOStain non è solo quello 
di diffondere la cultura di vino sostenibile 
ma anche quella di un vino legato alle 
caratteristiche del proprio territorio, alla 
salvaguardia dei mestieri, tradizioni ed 
economie locali.

IL 100%
DELLE UVE LAVORATE E DEI 

VINI ACQUISTATI
È DI PROVENIENZA REGIONALE

59.27 %
DELLE FORNITURE DI SERVIZI

È DI CARATTERE REGIONALE



REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2022

Calcolo degli indicatori VIVA
REQUISITO 6

Le aziende aderenti al programma di 
certificazione sono tenute a calcolare, a 
livello di Organizzazione, gli indici proposti dal 
programma VIVA (ARIA, ACQUA, VIGNETO) 
e a soddisfare l’indicatore TERRITORIO.

Per le casistiche particolari vedasi il 
Disciplinare VIVA Organizzazione 2.1-2019 per 
quel che riguarda il metodo di campionamento. VIGNETO

ACQUA

TERRITORIO

ARIA
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VIGNETO
L’indicatore VIGNETO prende in 
considerazione le pratiche di gestione 
agronomica del vigneto ed in particolare 
valuta l’utilizzo degli agrofarmaci e le 
relative conseguenze sui corpi idrici e sul 
suolo. Analizza inoltre gli aspetti legati alla 
biodiversità, alla gestione del suolo e alla 
fertilità. L’indicatore può essere elaborato 
sia considerando l’intera superficie 
aziendale, che la superficie dedicata alla 
produzione di uno specifico prodotto.
L’indicatore VIGNETO esprime un giudizio 
sulla performance di sostenibilità 
attraverso l’analisi di sei sotto-indicatori: 
difesa, concimazioni, compattamento, 
sostanza organica, erosione e paesaggio. In 
particolare analizza:

L’utilizzo di tale indicatore permette di 
razionalizzare la gestione agronomica del 
vigneto perseguendo obiettivi di qualità 

il rischio ambientale derivante 
dall’impiego degli agrofarmaci in base 
alle proprietà chimiche e ai limiti eco-
tossicologici, valutandone l’impatto 
potenziale a seconda del tipo di terreno 
dell’azienda e alle caratteristiche 
idrogeologiche e meteorologiche della 
zona;

l’uso dei fertilizzanti organici e minerali, 
valutando gli effetti potenzialmente 
dannosi come l’eccesso di nutrienti 

nel terreno e la contaminazione dei 
corpi idrici. Valuta inoltre gli effetti 
sulla biodiversità in funzione della 
percentuale di sostanza organica, delle 
caratteristiche fisiche del suolo, del 
rapporto C/N, del contenuto in N, P2O5 e 
K2O e delle modalità di applicazione dei 
fertilizzanti;
le problematiche relative alla 
compattazione del suolo derivanti dalle 
operazioni colturali, con particolare 
riferimento all’utilizzo delle macchine 
agricole e dall’azione battente della 
pioggia;

l’evoluzione della sostanza organica nel 
suolo per effetto delle relative pratiche di 
gestione;

le perdite di suolo causate dall’erosione 
in relazione alle pratiche di gestione 
agronomica e all’uso delle macchine 
agricole;

l’influenza delle pratiche di gestione 
agronomica adottate sulla biodiversità.

e di gestione del territorio nel rispetto 
dell’ambiente. I principali riferimenti 
metodologici utilizzati sono la Direttiva 
2009/128/CE sull’uso sostenibile dei 
fitofarmaci e le linee guida dell’O.I.V. 
definite dalla guida CST 1-2008.

Sono stati calcolati per l’anno 2020 
gli indicatori VIVA di organizzazione 
relativi alla sola fase di Cantina, ragion 
per cui non è stato calcolato e valutato 
l’indicatore VIGNETO.
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TERRITORIO
Nel panorama complessivo dell’agricoltura 
italiana, il paesaggio disegnato dalla 
coltivazione della vite ha una importanza 
fondamentale ed è già oggetto di tutela 
ambientale.
L’indicatore TERRITORIO è stato creato 
per considerare, nella valutazione di 
sostenibilità, il paesaggio, così come gli 
aspetti sociali ed economici. A tal fine è 
stato elaborato un insieme di indicatori 
qualitativi e quantitativi capaci di misurare 
la ricaduta sul territorio delle azioni 
intraprese dalle aziende. Gli ambiti di analisi 
sono la biodiversità, il paesaggio, la società 
e la collettività, con riferimento anche alle 
ricadute economiche sul territorio e sulla 
comunità locale.
I principali riferimenti metodologici 
utilizzati sono il Sustainability Reporting 
Guidelines GRI G 3.1.

Le sezioni di interesse dell’indicatore 
TERRITORIO sono:

CANTINE COLOMBA BIANCA
HA SODDISFATTO TUTTI I REQUISITI 
DELL’INDICATORE TERRITORIO

INDICATORE TERRITORIO DI ORGANIZZAZIONE - 2020
VALUTAZIONE COMPLESSIVA

L’ANALISI DELL’INDICATORE TERRITORIO 
SI È CONCLUSA CON ESITO POSITIVO

Paesaggio e Biodiversità

Società e Cultura

Economia ed Etica

REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2022
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ACQUA
L’indicatore ACQUA esprime i potenziali 
impatti ambientali conseguenti all’utilizzo 
di acqua dolce e tiene conto dell’acqua 
direttamente consumata e inquinata in 
vigneto ed in cantina per la produzione del 
vino. Può essere riferito sia all’azienda nella 
sua totalità sia ad una singola bottiglia di 
vino da 0,75 l.
Il computo globale dell’impronta idrica è 
composto da due indicatori:

L’utilizzo dei due indicatori permette di 
indagare come la vitivinicoltura influisca 
sulla degradazione delle risorse idriche 
sia da un punto di vista quantitativo che 
qualitativo.
Il principale standard preso come 
riferimento è la UNI EN ISO 14046 e 
gli impatti sono valutati sulla base delle 
metodologie proposte dal WULCA (Working 
Group On Water Use LCA) e dal Water 
Footprint Network.

Non essendo in possesso dei dati 
esatti relativi ai consumi idrici dei 
3 stabilimenti oggetto di calcolo, 
si è assunto per la valutazione 
dell’indicatore ACQUA un consumo 
idrico medio pari a 5,2 litri di 
H2O consumata per litro di vino 
prodotto o imbottigliato, parametro 
corrispondente alla quantità media 
di acqua per litro di vino prodotto 
calcolata su un campione di 89 
aziende europee che hanno partecipato 
al progetto ECO-PROWINE, campione 
aziendale ritenuto rappresentativo 
della variabilità strutturale e 
produttiva delle cantine in Europa.

Direct Water Scarcity Footprint 
(Scarsità idrica): è una misura della 
scarsità idrica potenziale dovuta ai 
consumi diretti di volumi di acqua dolce, 
superficiale o sotterranea, realmente 
consumati in campo e in cantina che non 
torna a valle del processo produttivo nel 
medesimo punto di captazione o vi torna 
in tempi diversi

Non - Comprehesive Direct Water 
Degradation Footprint (Degradazione 
della qualità idrica): rappresenta il 
volume di acqua inquinata, quantificata 
come il volume di acqua necessario 
per diluire gli inquinanti in modo che la 
qualità delle acque rimanga sopra gli 
standard di qualità definiti (legali e/o 
ecotossicologici)

TENUTE TIPOLOGIA DI 
STABILIMENTO

TENUTE ACQUA TOTALE 
CONSUMATA NELL’ANNO 
DI RIFERIMENTO (M3) 

Vitese –C.da Makani - Salemi (TP) Vinificazione 48880,65

Tre Cupole – C/da Giudeo Minore -Mazara del 
Vallo (TP)

Vinificazione 53704,21

Cartubuleo – C/da Cartubuleo – Mazara del 
Vallo (TP)

Imbottigliamento 12282,40

Stima dei consumi idrici nelle diverse tenute- Anno 2020
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ACQUA
Il valore e i contributi percentuali delle 
scelte gestionali in cantina sui valori di 
“Direct Water Scarcity TOTALE” calcolati 
con l’indicatore ACQUA di Organizzazione 
vengono riportati di seguito.

Contributo percentuale delle tenute rispetto alla “Direct Water 
Scarcity Footprint” per l’azienda Cantine Colomba Bianca 

Direct Water Scarcity Footprint
(Scarsità idrica)

UNNAMED ROAD, 91026, 91026 CARTUBULEO TP, ITALIA

CONTRADA GIUDEO MINORE, 91026 MAZARA DEL VALLO TP, ITALIA

91018 SALEMI TP, ITALIA
42,55%

46,75%

10,69%

Valutazione dell’indicatore Acqua dell’azienda Cantine Colomba Bianca 
Soc.Coop.Agr.-Stabilimenti Tre Cupole,Cartubuleo,Vitese (2020.)

M3 H2O
EQ/ANNO %

FC NON-AGRI
( M3-EQ/ M3)

Direct Water Scarcity Footprint Cantina 3,90E+06

91018 Salemi TP, Italia 1,67E+06 42,55 34,15

Contrada Giudeo Minore,, 91026 Mazara 
del Vallo TP, Italia 1,83E+06 46,75 34,15

Unnamed Road, 91026, 91026 Cartubuleo 
TP, Italia 3,95E+05 10,69 34,15
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ARIA
L’indicatore ARIA esprime l’impatto che la 
produzione di uno specifico prodotto (CFP) 
e/o l’insieme delle attività aziendali (GHGI) 
hanno sul cambiamento climatico.
L’impronta Climatica di Prodotto 
(Carbon Footprint CFP): è un’analisi di 
ciclo vita riferita ad una bottiglia da 0,75 
litri.

Il ciclo di vita della bottiglia di vino 
comprende quattro grandi fasi: gestione 
del vigneto; trasformazione dell’uva in vino 
e imbottigliamento; distribuzione delle 
bottiglie; refrigerazione e smaltimento del 
vetro (denominate rispettivamente vigneto, 
cantina, distribuzione e consumo).
Questa analisi dà la possibilità al produttore 
ed al consumatore di comprendere quali 
processi, inseriti nel ciclo vita di un prodotto, 
influiscono maggiormente sul cambiamento 
climatico, dando al produttore la possibilità 
di migliorarli riducendo gli impatti nel 
tempo.

Inventario dei gas ad effetto serra 
(GHGI): è un’analisi riferita all’azienda 
effettuata attraverso l’elaborazione di un 
inventario delle emissioni climalteranti. 
Questa analisi esprime il totale delle 
emissioni generate dalle attività aziendali 

e permette ai produttori di comprendere 
gli ambiti di intervento al fine di ridurre 
l’impatto sul clima. L’analisi riferita 
all’azienda non può essere comunicata sui 
singoli prodotti.

In conformità al Protocollo di Kyoto, i gas ad 
effetto serra da includere nell’analisi sono: 
anidride carbonica (CO2), metano (CH4), 
protossido d’azoto (N2O), idrofluorocarburi 
(HFCs), esafluoruro di zolfo (SF6) e 
perfluorocarburi (PFCs).

Dopo aver stabilito i confini operativi 
dell’organizzazione, abbiamo identificato 
le emissioni di GHG associate ai processi 
aziendali tenendo conto della suddivisione 
delle emissioni di GHG in sei categorie 
coerentemente con quanto stabilito dalla 
norma EN ISO 14064-1:2018:

emissioni dirette di GHG;
emissioni indirette di GHG da energia 
importata;
emissioni indirette di GHG da trasporto;
emissioni indirette di GHG da prodotti 
usati dall’organizzazione;
emissioni indirette di GHG associate 
all’uso dei prodotti dell’organizzazione

(categoria non considerata nel calcolo 
dell’indicatore Aria di Organizzazione 
perché fuori dai confini di riferimento);
emissioni indirette di GHG da altre fonti.
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ARIA
Nel 2016 è stato installato nella tenuta 
Vitese un impianto fotovoltaico.

 

Il 59,10 % delle emissioni di CO2eq 
sono generate dal conferimento di uve da 
parte dei soci, trasporto di vini acquistati e 
processo di vinificazione 

Il 25,74 % delle emissioni di CO2eq 
derivano dal Trasporto dei vini sfusi e 
imbottigliati

Il 6,62% delle emissioni di CO2eq 
sono generate dalla Produzione dei beni 
acquistati dall’azienda; 

Il 5,71% delle emissioni di CO2eq vengono 
generate dal consumo di energia elettrica;

Oltre 120.000 Kwh
prodotti dall’impianto fotovoltaico

di Vitese nel 2022

43.2 tonnellate
di CO2eq risparmiate nel 2022
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Emissioni di carbonio di origine biogenica contenuto nella carta, nel legno e nel sughero e riemesso in atmosfera nella fase di fine vita

Processi di produzione di energia e trasporto di energia elettrica utilizzata da azienda terza
(consumati per esempio da imbottigliatore esterno all’azienda)

Emissioni da servizio di smaltimento di rifiuti solidi

Emissioni legate alla trasmissione e distribuzione di energia elettrica

Emississioni derivanti dai processi di produzione dei combustibili fossili utilizzati dall’azienda

Emissioni derivanti da produzione degli altri beni acquisiti dall’azienda ed utilizzati nel processo produttivo

Emissioni derivanti da produzione di uve, mosti fermentati o semi-fermentati e vini acquistati dall’azienda

Emissioni derivanti da viaggi di lavoro

Emissioni derivanti da spostamenti casa - lavoro dei dipendenti

Emissioni derivanti dal trasporto dei rifiuti prodotti dall’organizzazione

Emissioni derivanti dal trasporto e distribuzione dei prodotti dell’organizzazione (emissioni da servizi di trasporto dovuti al primo 
acquirente/cliente o altri clienti della catena di distribuzione ma non pagate dall’organizzazione

Emissioni derivanti dal trasporto e distribuzione dei beni acquistati dall’organizzazione

Produzione di calore o vapore importanti

Produzione di energia elettrica importata da fonti rinnovabili

Produzioni di energia elettrica importata da rete

Emissioni associate al cambio d’uso del suolo

Rilascio non intenzionale di GHG in atmosfera in sistemi antropogenici

Emissioni dirette derivanti da processi aziendali

Combustione mobile di combustibili fossili

Combustione stazionaria di combustibili fossili

0,00E+00 2,00E+03 4,00E+03

tCO2 eq

6,00E+03 8,00E+03 1,00E+04 1,20E+04 1,40E+04

Quadro dettagliato - Emissioni GHG tCO2eq
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Tecnologie energicamente efficienti
REQUISITO 7

Secondo la letteratura scientifica 
prevalente, le fasi di cantina di 
trasformazione dell’uva in vino possono 
essere considerate come quelle a maggiore 
dispendio energetico. 

Nella vinificazione sono considerati 
efficienti i processi che consentono di 
produrre vini con un consumo energetico 
inferiore a 0,7 Kwh/l di vino.

Al fine del calcolo viene considerata 
esclusivamente l’energia acquistata da 
fornitori e non quella autoprodotta da fonti 
rinnovabili.

Cantine Colomba Bianca ha prodotto nel 
2022 una quantità di vino pari a 118.530,57 
Hl presso lo stabilimento di Tre Cupole e 
111.135,00 Hl presso lo stabilimento di Vitese e 
ha imbottigliato ben 22.560,12 Hl.

Il consumo totale di energia elettrica 
consumata in KWh per litro di vino lavorato 
(vinificato e imbottigliato) risulta essere pari 
a 0.1512 Kwh/l di vino molto al di sotto del 
benchmark del programma SOStain.

0.1512 Kwh/l di vino
consumo totale di energia elettrica consumata 

in KWh per litro di vino lavorato
(vinificato e imbottigliato)
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Peso delle bottiglie
REQUISITO 8

Il peso medio delle bottiglie di vino fermo 
prodotte nel corso dei due anni deve essere
inferiore o uguale a 550 g/0,75 litro 
(valore inteso come media ponderata della 
produzione dell’azienda in esame).
Tale requisito deve essere rispettato anche 
nel caso di imbottigliamento operato da 
terzi.

Per la linea Vitese utilizziamo bottiglie del tipo 
Renana, caratterizzate da un peso di circa 
500 gr cadauna, circa il 10% al di sotto del 
benchmark del programma.

500 gr caduna
circa il 10% al di sotto del benchmark

del programma
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Trasparenza nella comunicazione
REQUISITO 9

Le aziende aderenti al programma di 
certificazione sono tenute a redigere un 
Report di sostenibilità, rendicontando 
le attività e i risultati raggiunti per ogni 
requisito del presente Programma. 
Tale report verrà annualmente redatto prima 
del 31 marzo di ogni anno.
Per le aziende appartenenti a gruppi 
societari è valida la redazione del Report di 
sostenibilità a livello consolidato.

La sostenibilità non è solo un concetto legato 
al risparmio energetico ma è anche sinonimo 
di territorialità, trasparenza e attività 
sociale, ragion per cui tutte le aziende 
aderenti a SOStain annualmente redigono un 
documento di sostenibilità riepilogativo che 
mette insieme tutti i dati significativi in modo 
semplice, chiaro e sintetico. 

Per le aziende SOStain/VIVA il concetto di 
trasparenza è un concetto imprescindibile.

Negli ultimi anni è in corso una campagna 
di sensibilizzazione senza precedenti che 
ha determinato un aumento considerevole 
del numero di stakeholders e consumatori 
attenti ad acquistare prodotti e servizi 

sostenibili, difatti il bilancio di sostenibilità è 
uno strumento di trasparenza che permette 
ai consumatori di fare scelte di acquisto 
consapevoli e responsabili.

3° Report di Sostenibilità 

100% Trasparenza 

SUSTAINABLE 
REPORT
2022
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Limite al contenuto di residui nei vini
REQUISITO 10

Nel caso della certificazione di 
organizzazione, annualmente devono essere 
effettuate analisi su un campione di almeno 
il 25% delle referenze commercializzate allo 
scopo di verificare il rispetto della normativa 
vigente in tema di residui di agrofarmaci nei 
vini. Pertanto, nell’arco di un quadriennio 
verranno sottoposte ad analisi tutte le 
referenze commercializzate dall’azienda. 
L’analisi avrà la finalità anche di rilevare la 
presenza di residui, e di materiali tossici e 
dannosi per la salute umana (ocratossina A, 
metalli pesanti, ecc.).
Nel caso della certificazione di prodotto, 
tutti i vini certificati dovranno essere 
sottoposti ad analisi.

L’azienda nel 2018 ha intrapreso un profondo 
percorso di rinnovamento tecnologico 
investendo sull’ammodernamento di alcuni 
macchinari, tra cui l’adozione di vinificatori 
all’avanguardia per il controllo della 
temperatura, autoclavi per la produzione di vini 
spumanti, la progettazione ed installazione 
di una linea di imbottigliamento di ultima 
generazione e di un tecnologico laboratorio 
di analisi dedito al monitoraggio dell’attività 
vendemmiale e pre-vendemmiale. 

Tutte le referenze della linea Vitese vengono 
analizzate al fine di garantire al consumatore 
l’acquisto di un vino di ottima qualità ma anche 
SICURO.

Analisi eseguite

Il contenuto di Solfiti
I VINI ROSSI della linea Vitese contengono un quantitativo medio di solfiti 
inferiore di circa il 25% rispetto al limite imposto dalla normativa per i vini 
rossi BIO con tenore di zuccheri superiore a 5 g/l; I VINI BIANCHI della linea 
Vitese contengono un quantitativo medio di Anidride Solforosa Totale inferiore di 
circa il 40% del limite imposto dalla normativa per i vini bianchi e rosati BIO con 
tenore di zuccheri superiore a 5 g/l.

ELENCO REFERENZE SOSTAIN CERTIFICAZIONE DI PRODOTTO

DESCRIZIONE
ANALISI ESEGUITE NEL 2022

OCRATOSSINA A METANOLO MULIRESIDUALE METALLI PESANTI ISTAMINA
VITESE ZIBIBBO DOC SICILIA

BIOLOGICO 2021
X

VITESE SYRAH SICILIA DOC
BIOLOGICO 2021

X

VITESE SAUV. BL. SICILIA DOC
BIOLOGICO 2021

X

VITESE ROSÈ IGT TERRE SICILIANE
BIOLOGICO 2021

X

VITESE NERO D’AVOLA SICILIA DOC
BIOLOGICO 2021

X

VITESE LUCIDO DOC SICILIA
BIOLOGICO 2021

X X

VITESE GRILLO SICILIA DOC
BIOLOGICO 2021

X X

VITESE CHARDONNAY SICILIA DOC
BIOLOGICO 2021

X

VITESE CABERNET SAU. SICILIA DOC
BIOLOGICO 2021

X
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Elenco dei materiali Ecocompatibili utilizzati
TAPPI CO-ESTRUSI IN POLIMERO DI ORIGINE VEGETALE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE E RICICLABILI
TAPPI IN SUGHERO NATURALE A BASSO IMPATTO AMBIENTALE E 100% RICICLABILI
TAPPI A VITE 100% RICICLABILI
BOTTIGLIE IN VETRO SCURO CON % DI VETRO RICICLATO > DEL 85%
PALLETS ESCLUSIVAMENTE IN LEGNO
CONTENITORI IN PET 100% RICICLABILE
ALVEARI IN CARTONE RICICLATO 
SCATOLE AMERICANE E BAG IN BOX CON ELEVATE % DI CARTONE RICICLATO, PRODOTTI CON COLLANTE A BASE DI AMIDO
DI MAIS O FRUMENTO
GABBIETTA METALLICHE 100% RICICLABILE
BOTTIGLIE IN VETRO DEL TIPO WILD GLASS
CON % DI VETRO RICICLATO PARI AL 100%

REPORT DI SOSTENIBILITÀ 2022
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La nostra Mission
Cantine Colomba Bianca rinnova 
ogni giorno il suo impegno verso la cura 
dell’ambiente e la salvaguardia del 
territorio circostante per donare un futuro 
migliore alle prossime generazioni. L’uso 
responsabile delle risorse naturali e la cura 
dell’ambiente coinvolgono l’intero ciclo 
produttivo aziendale: dalla vigna al prodotto 
finale, siamo impegnati a promuovere 
una politica di sostenibilità ambientale 
che tende a ridurre al minimo l’impatto 
dell’uomo sulla natura circostante.
Una filosofia produttiva che, attraverso 
il modello della viticoltura di precisione, 
trova la sua massima espressione nella 
conduzione di 1.800 Ha di vigneto in regime 
di agricoltura biologica certificata da parte 
dei soci conferitori.

Colomba Bianca è oggi, infatti, uno dei 
più grandi produttori di vino biologico in 
Europa. A ciò si aggiungono le certificazioni 
internazionali di qualità e sicurezza 
alimentare BRC e IFS, e la certificazione 
“Vegan Ok” che coinvolge gran parte della 
produzione, grazie all’utilizzo esclusivo di 
proteine di origine vegetale. 

L’impegno di Colomba Bianca verso la tutela 
e la salvaguardia dell’ambiente, si completa 

anche attraverso alcune iniziative intraprese 
in termini di efficienza energetica, grazie 
all’utilizzo di fonti di energia rinnovabili. 
Con lo sguardo fisso sul futuro e sulla 
valorizzazione del vino siciliano nel Mondo, 
abbiamo conquistato, con dedizione ed 
assoluto impegno, un posto di prestigio 
nel gotha delle cooperative vitivinicole in 
biologico sia in Italia che all’Estero.

Gli oltre 120.000 q.li di uve biologiche 
lavorate nel 2022 rappresentano circa 
il 24% della produzione complessiva 
e costituiscono uno straordinario 
valore aggiunto, capace di integrare, 
sapientemente, il concetto di ‘sostenibilità’ 
all’interno della mission aziendale.
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TABELLA DETTAGLIO REPORT SOSTENIBILITÀ 2022

REQUISITI VALORE 
OBIETTIVO 

VALORE REALIZZATO NEL 
2020 

VALORE REALIZZATO NEL 
2021 

VALORE REALIZZATO NEL 
2022

REQUISITO 
SODDISFATTO

GESTIONE SOSTENIBILE DEL VIGNETO 

Disciplinare del Sistema di Qualità Nazionale 
Produzione Integrata (SQNPI) - - -

Disciplinare di Produzione Biologica La linea Vitese è una linea di vini 
Biologici

La linea Vitese è una linea di vini 
Biologici

La linea Vitese è una linea di vini 
Biologici SI 

Metodi di gestione delle aziende eco-sostenibili 
(PSR Sicilia 10.1.b) - - -

Disciplinare regionale di Produzione Integrata - - -

DIVIETO DISERBO CHIMICO Vietato in agricoltura biologica Vietato in agricoltura biologica Vietato in agricoltura biologica SI

PROTEZIONE DELLA BIODIVERSITÀ, PER LE AZIENDE CON 
SUPERFICIE MAGGIORE AI 15 HA, LE ZONE NATURALI DEVONO 

CORRSIPONDERE ALMENO AL 5 % DELLA SUPERFICIE AZIENDALE 
5% 12,42% 15,66% 17,66% SI 

MATERIALI ECOCOMPATIBILI NEL VIGNETO
Dal 2020 i nuovi impianti dei 

soci produttori di uve BIO 
rispettano il requisito  

Dal 2020 i nuovi impianti dei 
soci produttori di uve BIO 

rispettano il requisito  

Dal 2020 i nuovi impianti dei 
soci produttori di uve BIO 

rispettano il requisito  
SI 

MATERIE PRIME LOCALI, IL 100% DELLE UVE ACQUISTATE
DEVONO ESSERE DI ORIGINE REGIONALE 100% 100% 100% 100% SI 

UTILIZZO INDICATORI VIVA Calcolo degli indicatori VIVA di 
Organizzazione

Calcolo degli indicatori VIVA di 
Organizzazione

UTILIZZO DI TECNOLOGIE ENERGETICAMENTE EFFICIENTI, 
IL CONSUMO ENERGETICO DEVE ESERE INFERIORE O UGUALE

A 0,7 KWH/L
0,7 kwh/l 0,178 kw/h 0,145 kwh/l 0,1512 kwh/l SI 

PESO DELLE BOTTIGLIE DEVE ESERE INFERIORE O UGUALE
A 550 G/0,75 LITRO.

 550 g/0,75 
litro 500 g /0,75 litro 500 g /0,75 litro 500 g /0,75 litro SI 

TRASPARENZA DELLA COMUNICAZIONE 1° report di sostenibilità pubbli-
cato sul nostro sito web 

2° report di sostenibilità pubbli-
cato sul nostro sito web 

3° report di sostenibilità pubbli-
cato sul nostro sito web

SI 

LIMITE DEL CONTENUTO DEI RESIDUI NEI VINI ANALISI 
SU UN CAMPIONE DI ALMENO IL 25% DELLE REFERENZE 

COMMERCIALIZZATE OGNI ANNO

Tutte le referenze della Linea 
Vitese vengono analizzate 

almeno una volta l'anno al fine 
di valutare la presenza di residui 
di prodotti fitosanitari, metalli 

pesanti, ocratossina A, istamina

Tutte le referenze della Linea 
Vitese vengono analizzate 

almeno una volta l'anno al fine 
di valutare la presenza di residui 
di prodotti fitosanitari, metalli 

pesanti, ocratossina A, istamina

Tutte le referenze della Linea 
Vitese vengono analizzate 

almeno una volta l’anno al fine di
valutare la presenza di residui 
di prodotti fitosanitari, metalli 

pesanti, ocratossina A, istamina

SI 
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Sustainable to do list 2022 
Nel 2022 l’azienda ha attuato le 3 azioni di 
miglioramento sostenibili prefissate.

Installazione impianto 
fotovoltaico presso lo stabilimento 
di imbottigliamento sito in C.da 
Cartubuleo - Mazara del Vallo (TP); 

 Monitoraggio consumo idrici 
presso gli stabilimenti di 
Cartubuleo, Tre Cupole, Vitese;

Ideazione, sviluppo e produzione 
di una nuova linea di prodotto 
fondata sui principi di 
ecocompatibilità, riciclabilità ed 
economia circolare.

3.

2.

1.
fatto

fatto

fatto

√

√

√
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Potenziamento impianto fotovoltaico

L’impianto fotovoltaico di Contrada 
Cartubuleo - Mazara del Vallo (TP). 
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Progetto CARA TERRA
La linea di vini “Cara Terra” è portavoce della 
sfida green che la Cooperativa Colomba 
Bianca ha portato in cantina. 
In primis, la scelta di non filtrare il vino 
prima dell’imbottigliamento; con il metodo 
di affinamento sur lies, i lieviti ormai inattivi, 
dopo la fermentazione alcolica, subiscono 
un processo di autolisi nel corso del quale 
rilasciano sostanze di varia natura che 
entrando a contatto con il vino, attraverso
l’operazione di batonnage, ne incrementa 
il corpo e la struttura, lo proteggono da 
fenomeni ossidativi, preservando la qualità 
del vino e la sua stabilità cromatica dando 
un bouquet finale di aromi secondari 
straordinari. Attraverso la decantazione 
statica, che sostituisce la filtrazione, 
viene infine separato il vino dalle fecce 
che si depositeranno sul fondo della vasca 
per gravità. In questo modo, si ridurrà un 
grande di acqua in quanto, la filtrazione, è 
preceduta dal lavaggio, con acqua potabile, 
degli strati filtranti della cellulosa per 
circa 20 minuti e sterilizzarli a 90°, in 
modo tale da non destabilizzare le qualità 
organolettiche del vino; dunque, in questo 
modo si ridurrà l’impatto aziendale per la 
produzione di vino sull’ecosistema.
In secundis, la scelta del packaging non è 
casuale. Per essere coerente con la sfida 

intrapresa, oltre ad essere sostenibile nei 
processi produttivi, la Colomba Bianca ha 
scelto accuratamente i tre elementi che 
costituiscono e identificano il vino e che, 
dopo il loro utilizzo, risultano essere 100% 
riciclabili. La bottiglia, per il 98% è realizzata 
da vetro riciclato e il tappo proviene per il 
50% dal recupero   delle   materie   prime.   
L’etichetta,   realizzata   con   carta   italiana
certificata FSC, deriva dal riciclo delle 
vinacce e, attraverso la sua forma circolare, 
rimanda al concetto di economia circolare 
di riciclo e riutilizzo. Al centro è posto il 
logotipo “Cara Terra, da uve raccolte a 
mano” che, in corsivo, rimanda all’idea di 
una lettera scritta a mano volta a marcare la 
dedica alla terra e comunicare i valori che si 
celano dietro ad ogni bottiglia: autenticità,
consapevolezza e rispetto. Più in basso, in 
grassetto, balza all’occhio la denominazione 
IGP Salemi che identifica il luogo di origine: 
Salemi, uno specifico territorio altamente 
vocato alla coltivazione dei vigneti e alla
produzione di vini. Nell’ottica di ridurre gli 
sprechi ed essere coerenti con l’utilizzo 
dei materiali utilizzati, la bottiglia si 
presenta “topless” cioè senza capsula, 
in quanto risulta essere un accessorio 
complementare. Infine, il cartone e 
l’astuccio per il trasporto sono realizzati per 

il 70% da cara riciclata. Per assicurare 
l’integrità dei sistemi produttivi, oltre 
alla certificazione bio, il “Cara Terra” è 
certificato VIVA. Il programma VIVA, del 
Ministero della Transizione Ecologica, 
promuove la sostenibilità del comparto 
vitivinicolo italiano finalizzato a creare 
un modello produttivo che rispetti 
l’ambiente e valorizzi il territorio in 
modo da tutelare la qualità dei vini 
italiani e offrire opportunità sul mercato 
internazionale. Inoltre, si presta della 
certificazione VeganOK   dato   che   
non   vengono   aggiunti,   durante   la   
chiarifica   e   la stabilizzazione del 
vino, prodotti di origine animale come 
albumina, caseina e colla di pesce. 
Nonostante la giovane età del progetto, in 
quanto la nuova linea è stata presentata 
al Vinitaly 2021, al “Cara Terra” bianco 
2021 è stato riconosciuto il premio  
GILBERT&GAILLARD INTERNATIONAL 
CHALLENGE 2022 - DOUBLE GOLD.
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Sustainable to do list 2023
Come previsto dal Disciplinare SOSTain ci impegniamo ad attuare 
3 azioni di miglioramento sostenibili nel 2023

3.

2.

1. Incremento di ulteriori 100 Kwp 
della potenza  dell’impianto 
fotovoltaico installato presso lo 
stabilimento di imbottigliamento 
sito in C.da Cartubuleo - Mazara 
del Vallo (TP); 

Sostituzione della vecchia 
bottiglia della linea VITESE con 
una nuova bottiglia più leggera;

Corso di formazione ai soci su 
strategie per ridurre l’utilizzo di 
fitofarmaci in vigneto.
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Mettere al centro dei processi di crescita aziendale la sostenibilità significa 
credere in tutte le sue dimensioni, etiche, sociali ed ambientali.

Cantine Colomba Bianca con la pubblicazione del 3°report di sostenibilità 
mette la firma su un progetto di sviluppo sostenibile, i cui principi cardine 

verranno divulgati ai propri agricoltori.



CANTINE COLOMBA BIANCA
Società Cooperativa Agricola

C.da Cartubuleo Serroni, Snc - Mazara del Vallo (TP)
P.IVA 00241940816

Tel. +39 0923 942747
Export Office +39 0923 1873533

info@colombabianca.com
www.colombabianca.com 


